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 La liturgia della Parola di questa domenica ci 

richiama costantemente a scegliere Dio, a rico-

noscere la sua presenza amorevole, che sempre 

accompagna e sostiene la nostra vita, fino al do-

no supremo della carne del Figlio. Nella prima 

lettura, tratta dal libro di Giosuè, il popolo e-

breo, chiamato in assemblea a Sichem, deve 

scegliere tra il Signore e gli altri idoli. Guidato 

dalla fermezza di Giosuè, Israele sceglie con si-

curezza il Signore, colui che ha sempre custodi-

to il suo cammino. Nella seconda lettura, Pao-

lo si rivolge ai cristiani di Efeso, e tratteggia al-

cuni caratteri della figura di Cristo quale sorgen-

te e modello dell’amore coniugale, perché ha 

amato la chiesa e donato se stesso per lei. Il 

brano del vangelo, conclusione del discorso di 

Gv 6, mette in luce la difficoltà ad accogliere il 

senso autentico delle parole di Gesù. Solo lo 

Spirito può dischiudere il cuore a Cristo, e gui-

dare ciascuno a decidersi, come Pietro, per colui 

che solo ha «parole di vita eterna»                                       
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Signore Gesù, tu ci 
vuoi discepoli liberi 
e disposti a novità 
radicali, per questo 
non dai spiegazioni 
e non mendichi at-

tenzioni. Fa che ci sottomettiamo da buoni discepoli a 
questa tua scuola di libertà e di fiducia, finché ci apria-
mo all’esperienza sconvolgente di credere prima e solo 
poi di conoscere quanta vita possiamo ancora ricevere e 
offrire. 

P RE GHIE RA  DI   R IN GRAZI AMEN TO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 21 ore 08:00   

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Marini Ida ~ Galli Francesco ~ Dino 
e Letizia ~ Antonio ~ Gabbanini  
Giuseppe (settima) ~ Raimondo     
Angiola (settima) ~ Pianosi Vincenzo 

Domenica 22  XXI Domenica del Tempo Ordinario 

   ore 08:30  Def. Famiglia Gambini ~ Del Monte 
Giuseppe ~ Calesini Barbara ~ Olga 
~ Giuseppe 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 23 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 24 ore 08:00  

Mercoledì 25 ore 08:00  

Giovedì 26 ore 08:00  

Venerdì 27 ore 08:00  

Sabato 28 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Battistelli Luciano 

Domenica  29  XXII Domenica del Tempo Ordinario 

    ore 08:30 Lucia ~ Primo e Zelmira 

    ore 11:00 Pro Populo 
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Giovanni mette in scena il resoconto di una crisi drammatica. Dopo il lungo discorso nella sinagoga di 

Cafarnao sulla sua carne come cibo, Gesù vede profilarsi l'ombra del fallimento: molti dei suoi discepo-

li si tirarono indietro e non andavano più con lui. E lo motivano chiaramente: questa parola è dura. Chi 

può ascoltarla? Dura era stata anche per il giovane ricco: vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri. 

Dure le parole sulla montagna: beati i perseguitati, beati quelli che piangono. Ma ciò che Gesù ora 

propone non è una nuova morale, più ardua che mai, ma una visione ancora più rivoluzionaria, una 

fede ancor più sovversiva: io sono il pane di Dio; io trasmetto la vita di Dio; la mia carne dà la vita al 

mondo. Nessuno aveva mai detto “io” con questa pretesa assoluta. Nessuno aveva mai parlato di Dio 

così: un Dio che non versa sangue, versa il suo sangue; un Dio che va a morire d'amore, che si fa pic-

colo come un pezzo di pane, si fa cibo per l'uomo. Finita la religione delle pratiche esterne, dei riti, de-

gli obblighi, questa è la religione dell'essere una cosa sola con Dio: io in Lui, Lui in me. La svolta del 

racconto avviene attorno alle parole spiazzanti di Gesù: volete andarvene anche voi? Il maestro non 

tenta di fermarli, di convincerli, non li prega: aspettate un momento, restate, vi spiego meglio. C'è tri-

stezza nelle sue parole, ma anche fierezza e sfida, e soprattutto un appello alla libertà di ciascuno: sie-

te liberi, andate o restate, ma scegliete! Sono chiamato anch'io a scegliere di nuovo, andare o restare. 

E mi viene in aiuto la stupenda risposta di Pietro: Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita 

eterna. Tu solo. Dio solo. Un inizio bellissimo. Non ho altro di meglio. Ed esclude un mondo intero. Tu 

solo. Nessun altro c'è cui affidare la vita. Tu solo hai parole: Dio ha parole, il cielo non è vuoto e muto, 

e la sua parola è creativa, rotola via la pietra del sepolcro, vince il gelo, apre strade e nuvole e incon-

tri, apre carezze e incendi. Tu solo hai parole di vita. Parole che danno vita, la danno ad ogni parte di 

me. Danno vita al cuore, gli danno coraggio e orizzonti, ne sciolgono la durezza. Danno vita alla mente 

perché la mente vive di libertà e di verità, e tu sei la verità che rende liberi. Vita allo spirito, a questa 

parte divina deposta in noi, a questa porzione di cielo che ci compone. Parole che danno vita anche al 

corpo perché in Lui siamo, viviamo e respiriamo; e le sue parole muovono le mani e le fanno generose 

e pronte, seminano occhi nuovi, luminosi e accoglienti. Parole di vita eterna, che portano in dono l'e-

ternità a tutto ciò che di più bello abbiamo nel cuore. Che fanno viva, finalmente, la vita. 
 

Dio, non c’è nessun altro a cui affidare la nostra vitaDio, non c’è nessun altro a cui affidare la nostra vita  

di Ermes Ronchi        

Sabato 28 e domenica 29 agosto 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa. 


